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Le medesime ragioni che ci fecero ieri 
dettare alcune considerazioni sull' opportu­
nità 'di concedere per quest'anno un mag­
gior sussidio al Teatro di quello votato'' 
dal Consiglio nella sua, tornata'ordinaria,, 
ci spingono oggi a dire la nostra opinione,, 
in, un'altra questione che venne aggiunta' 
ali ordine del giorno dell attuale ses; 
consigliare, per iniziativa dell'egregio si­
gnor Gaspare dott. Pacchierotti. — Noi di­
remo, francamente quanto pensiamo, ed a 
maggior luce dei lettori nostri vi' aggiorn­

eremo un po'di storia della Società. — 
.'argomento che si tratterà probabilmente 

questa sera è la domanda della Presidenza 
della Società del Tiro, a segno, e delle 
commissioni tecnica ed amministrativa da 
essa nominate, per un sussidio dj 8 mila 
lire, onde con queste e col concorso della 
Provincia erigere il -fabbricato necessario 
al bersaglio.' — È pur troppo una dolo­
rosa confessione quella che in .ogni operai 
cittadina debba essere chiamato il Comune 
a concorrere nella spesa, e forse gli arbi-
trarii dispendii di alcuni Comuni furono la 
causa delle attuali critiche condizioni finan­
ziarie di molti tra essi. — Padova fortu-
nataiiiente non è tra questi, e noi non pos­
siamo avere che parole d'elogio per là 
Giunta, la quale ove trattiseli spese non 
preventivate, ha cura di sottoporre sempre 
ai riflessi del Consiglio le angustie econo­
miche, benché senza eccessivi carichi le 
passività nostre non eccedino che in apparenza 
le entrate. — Ma se questa rigida osser­
vanza alla fondamentale tra le leggi di una 
buona amministrazione, al pareggio cioè 
tra le entrate e le uscite, è lodevole, cre­
diamo che possano sorgere circostanze cosi 
eccezionali e questioni tanto ^importanti, 
da poter permettere lo studio della ricerca 
dei mezzi, onde sopperire ad una spesa 
straordinaria impreveduta, semprechò ne sia 
constatata la necessità. •— Ed a tale ca­
tegoria appartiene il Tiro a segno che la 
Presidenza si proporrebbe di attivare per 
la prossima primavera. — I primi entu­
siasmi del 1866 che davano lusinga di ve­
der sorgere subito il Bersaglio provinciale, 
sbollirono in queir istesso anno, e nel su<> 
cessivo 1867 sviarono l'opera della Presi­
denza gli avvenimenti politici.1 

Col nascere soltanto del 1868 la Vice-
Presidenza ed il Consiglio, vista la inazione 
del Presidente per Legge, sollecitarono le 
due commissioni tecnica ed amministrativa 
già da tempo addietro nominate, a fare 
un rapporto del loro operato, e queste 
che erano cadute nel comune difetto di 
attività, si scossero, ed in breve volgere di 
giorni, dopo accurate ispezioni di moltis­
simi terreni additati come opportuni allo 
scopo, trovarono la ' maggiore adattibilità 
in1 uri1 area erariale fìanelieggiante la via 
Venturina. — Venne spedita a Firenze l'I­
stanza per la cessione della detta area, e 
nella fondata lusinga di ottenerla e di' po­
ter quindi tra breve dar mano ai lavori, 
si richiese il Comune del concorso alla spesa, 
riservandosi di richiedere di un. concorso 
maggiore la provincia,. Fu di' tale domanda 
«he il sindaco occupò il Consiglio inerco-
Jedì sera, ed è dietro mozione 

liere Pacchierotti che verrà portata alla \ 
discussione. -~ Da quanto espose il Si- " 
daco, ci sembra che egli avrebbe deside­
rato differirne la discussione sino a, che 
avesse conosciuta la cifra di concorso della 
Provincia, sino che avesse avuta cono-, 
scenza del progetto e della spesa oecor* 
rente alla sua attuazione. — Noi osser­
veremo che il progetto, si riduce a ben 
poca cosa, perocché vi sono norme comuni' 
a tutti i bersagli, dalle quali'non si può 
decampare — quanto afta spesa essa ri­
sultava già dalla somma" domandata al 
Comune e da quella da domandarsi alla 
Provincia di cui è fatto cenno nella stessa 
Istanza — oltredichò i nomi dei compo­
nenti la Presidenza, il Consiglio e le com­
missioni meritavano fiducia, e per la som­
ma che il Comune avrebbe votato, avrebbe 
potuto riservarsi il diritto d'ispezione, ed 
anche di. Veto' se i lavori non fossero pro­
ceduti a suo modo.- — Quanto al cono­
scere la somma di concorso della Provin­
cia, non ne possiamo vedere il vero motivo, 
mentre ò evidente il pericolo che il Consiglio 
Provinciale voglia aspettare a sua volta a 
conoscere la cifra di concorso del Comune, 
e così palleggiando l'argomento, si andrà 
alle calende greche. — Noi crediamo adun­
que che la Giunta avrebbe fatto bene ap­
poggiare l'Istanza, e cooperare cosi ad insti-
tuire il Tiro a segno. — Noi non troviamo 
che una sola ragione che potrebbe essere 
vero obice, la ragione, cioè, delle econo­
mie; ma quando si pensi che da oltre un 
anno il paese aspetta il bersaglio; che con 
esso vengano preparati i cittadini a diven­
tare buoni soldati, e che'mentre tutte le 
Provincie manderanno i loro tiratóri al 
Tiro Nazionale, Padova non avrà una rap­
presentanza, noi crediamo si troverà il 
mezzo di far un buco nel bilancio del 
Comune, tanto più che non riescirà grande, 
e che quindi sarà facile il rattopparlo — 
speriamo perciò che è Giunta e Consìglio 
non vorranno con un rifiuto aggiornare 
indefinitivamente l'erezione del bersaglio. 

! tamento e necli avanzamenti. Ciò non toglie direzione diventerebbe più efficace e più 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

(Ritardata) . Firenze, 26 febbraio. 
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Conseguenza del principio che 1' ammi­
nistrazione vuol essere distinta dalla poli­
tica è la proposta di sostituire agli 'attuali 
segretari generali, per tutte le attribuzioni 
iamimnistrative; un aitò1 funzionàrio che non 
sia legato alle sórti del miriistro: come uomo 
-politico;' eHinànga al suo posto, come rap­
presentante la tradizione amministrativa, 
:ad onta de1! mutare di ministri. Là sta­
bilità di questo soprintendente generale di 
ciascun ministèro sarebbe, come avverte 
"là relazióne ^el ministro Cadorna, guaren­
tigia di ordine e di disciplina neM':ammi-
nistrazione, noumeno che di esperienza, o 
di tradizione amministrativa. GÌ' impiegati 
dipendendo' principalmente da lui/, àctìùi-
stfefebbero" la tanto1 utile1 al 
'bùori aridamente ^ ^ r ^ f e C ' c M ' la sicu-
rezza del loro avvenire dipende soltanto 
dalla loro condotta1; e la pièna e ben pon­
d e r a notizia che il ^pretendènte' gene-

no merco- | m v é r r e b b e ' ad^ayérlder'persohale % 
uel Consi- rebbe euaréntiaia' di giustizia nel loro trat-

chó qualche ministero essenzialmente politico, 
quelli cioè dell'interno e degliesteri, debbano 
avere anche un segretario generale per la 
parte politica; ma questi non s'immischie-
rebbe d'amministrazione, e dovrebbe se­
guire il ministro di cui gode la fiducia; 
così potrebbe ottenersi che anche il soprin­
tendènte generale non fosse costretto alla 
sua volta ad immischiarsi di politica. 

La proposta, come chiaro apparisce, è 
dettata da un sentimento giusto ed esatto 
dei bisogni della pubblica amministrazione, 
e il giorno in cui potrà essere pienamente 
attuata l'amministrazione centrale avrà fatto 
un grande progresso. 

Non sono però da nascondersi le diffi­
colti che s'" incontreranno alla pratica, so­
prattutto alla prima applicazione di questo 
principio. Se la politica oggi guasta l'arn-̂  
ministrazione, non è tanto per colpa degli 
uomini quanto per colpa dei tempi. Pur 
troppo ora' passiarnó il penoso periodo dei 
governi di partito e personali ; le recenti 
memorie della rivoluzione che T Italia ha 
dovuto attraversare vivono ancora potenti 
nel Governo e nel Parlamento; la questione 
politica ci parve tuttavia da ogni lato a 
segno che persino i prefetti, di loro natura 
amministratori, sono in maggioranza crea­
ture della politica, ed hanno avuto anzi dalla 
legge che li istituiva l'imprónta di uomini 
politici. Nel tempo delle annessioni si è data 
troppa importanza alla missione politica dei 
prefetti ; non si è capito che le popolazioni 
sono amiche dei govèrni che amministrano 
bene, e che fanno sentire efficacemente ed 
utilmente la mano benefica e forte dell'au­
torità, pur mantenendo illesa la libertà. 
Ora se la politica è V inspiratrice de'pre­
fetti come non lo sarà dei capi de' mini­
steri ? E potrà attuarsi sempre e comple­
tamente coli' istruzione de' soprintendenti 
generali; la massima della separazione della 
politica dairamministrazione ? Potrà otte­
nersi quella stabilità di quest' alto funzio­
nario che è base della proposta del mini­
stro, e condizione perchè questa carica rag­
giunga veramente il suo scopo? Pur troppo 
e' è a dubitarne; almeno nel principio del­
l' istituzione. E se v' è speranza che essa 
riesca a bene fin d' ora, gli è in grazia 
della specchiata imparzialità e'rettitudine 
del ministro Cadorna, il quale e pel suo 
•ministero e per quello dei suoi colleghi 
metterà tutto l'impegno perchè le scelte 
cadono su uomini superiori ad ogni briga 
politica, ad ogni sospetto di partigianeria. 

Con tutto ciò il concetto è grandemente 
utile e fecondo, e conviene-tentarne 'l'iap-
iplicàzionè. Cèrte necessità giova proclamarle 
perchè impongano se non altro maggiori 
riguardi nell'avvenire a chi dovrà appli­
care Colla nòmina del personale superiore 
de ministeri i principi! della buona ammi­
nistrazione.'Sarà poi sempre un grande 
vantaggio quello di aver dichiarati inutili 
-i segretarii generali come uomini politici 
in sette ministeri, ciascuno dei quali fin 
qui fece quasi da sé,; e molte volte praticò 
una-politica a parte.r c] 

Secondo quésta propósta il ministro solo 
.utiipchérebbé in sé tanto là politica quanto 
ràmministfazióne, nìéntre'|irima questo la­
vorò, essenzialmente iinitario, era diviso tra 
due! La responsabilità ministeriale per l'alta 

vera ; mentre la responsabilità delle cose 
amministrative discenderebbe in chi vera­
mente la può avere, cioè in chi concentra 
in sé la gestione degli affari quotidiani sotto 
i diversi ministeri che possono succedersi, 
e conserva e perpetua là tradizione am­
ministrativa. 

Quanto alla forma, si giiarantisce il ca­
rattere, puramente amministrativo del so-

rinteiidente generale col renderlo ineleg-? 

gibile a deputato e senatore, ed anche a 
consigliere provinciale e comunale; e per 
la parte politica si'rende-possibile a eia-* 
scun ministro il trattarla separatamente; 
collo ̂ stabilire che vi debba essere; un ap-t 
posito ufficio, retto da un collaboratore del 
ministro, il quale, come si disse; sarà un 
segretario generale per l'interno e gli e-
steri, e una persona di fiducia del ministro 
con una indennità corrispondente allo sti­
pendio di capo sezione di prima classe, per 
gli altri ministeri. • 

Ciascuno di questi due funzionarli avrà 
la delegazione della firma del ministro per 
gli affari rispettivi. 

L' unità nel gabinetto è mantenuta at­
tualmente più dall'autorità del presidente 
del Consiglio che da disposizioni di leggio 
le quali indichino tutti i casi in cui una 
deliberazione debba esser presa dal Consi­
glio dei ministri. A quest'uopo dove noti 
provveda la proposta attuale, o altre leggi, 
provvederanno appositi decreti reali. 

P. 
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Firenze, 27 febbraio 
La statistica elettorale pubblicata dalla di­

visione di statistica dei Ministèro di agricol­
tura e commercio mostra come la vita poli­
tica non sia poi così languente tra noi come 
alcuni vorrebbero far credere. Nelle ultime ele­
zioni politiche generali sopra 504,263 elet­
tori inscritti ne accorsero all'urna 271,925 
cioè in ' media 54 per cento. Piuttosto che 
per regioni o per comparti inenti, giova cer­
care la maggiore o minore affluenza di eletr 
tori per Provincie e per collegi elettorali. Vi 
sono Provincie in cui si presentarono da 81 
a 71 elettori per cento-, la e fra minima si 
ebta,e nella provincia di Livorno, e fu dì 3& 
per cento. Adunque in nessuna provincia si 
ebbe meno del terzo degli elettori, il che noa 
è poco in paesi per gran parte nuovi alla ti* 
bèrta, é stancati da parecchie elezioni geneL 

rali in poóhi'anni. Le proporzioni sono al­
quanto divèrse pei collegi elettorali; qui il 
massimo è segnato da 93 votanti su cento 
eiettori e il minimo da 23. In complesso poi 
.vi furono 324 collegi in cui accorse più della 
'mW degli elettori; ;e 169 in cui ne accorse 
imeno. Ecco come % media generale di 54 
«per cento in tutto lo Stato apparisca più in­
coraggiante ove)8Ì consideri la proporzione 
dei votatiti' per' collegi; perocché i collegi ih 
cui accorse più di metà degli elettori sono 

j da 69 a % per cento. 

Sotto l'aspetto dell'accordo tra gli elettori 
'nella Scelta dei candidati la statistica ci of­
fre dati meritevoli di considetazi'oae.' 3̂e e -

! lezioni riuscite a primo scrutinio furono 17$ 
ì soltanto su 493; il che dimostra come Po* 
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pinion pubblica sia incerta nel giudizio delle 
eapacità politiche, e come i partiti sieno tut­
tora divisi. Sembra naturale che alla seconda 
prova, ossia ai ballottaggi, concorresse minor 
numero di elettori, si per la stanchezza, si 
pòrche alcune frazioni dei partiti perdono nei 
ballottaggi il loro proprio candidato, e tut­
tavia si ebbe ancora la stessa proporzione, 
anzi accresciuta di 1 per cento, vale a dire 
55 votanti sopra 100 chiamati a votare pel 
secondo squittinio. 

Quanto all'importanza delle votazioni stesse 
troviamo che gli eletti al primo squittinio 
riportarono in media 813 voti ciascuno, che è 
an numero assai considerevole. Vi sono però 
deputati che al secondo squittinio ebbero solo 
dal 16 al 20 per cento dei voti degl'iscritti. 
in 110 collegi i deputati ebbero meno di 
55 voti su cento votanti. Insomma, riunendo 
in una formula sintetica il risultato di que­
ste elezioni generali, si ha che la rappresen­
tanza nazionale esprime il mandato di oltre 
meta degli iscritti ad onta che siano occorsi 
315 ballottaggi. 

Si parla da alcuni giorni di un imprestito 
che il ministro delle finanze starebbe per con­
chiudere allo scopo di restituire alla Banca 
i 378 milioni che rappresentano la carta mo­
netata, e così togliere il corso forzoso. La 
notizia e vera solo nel senso che parecchie 
proposte furono fatte al ministro, e che egli 
non le ha accettate, né respinte, riserbando 
di decidersi dopo che la Camera avrà ap­
provate le leggi finanziarie, dalle quali sarà 
assicurato un efficace miglioramento delle 
nostre finanze e quindi un esito più felice 
delle trattative per un imprestito. 

Credo che oggi stesso uscirà sulla Gazzetta 
Ufficiale il decreto che ricostituisce l'ordine 
cavalleresco dei SS. Maurizio e Lazzaro. Le 
nomine si farebbero due sole vo te all'anno e 
per tìtoli speciali e numerati afelio Statuto. 
Poco dopo comparirà pure il decreto che isti­
tuisce il nuovo ordine della Corona d'Italia, 

L 

il quale sarebbe conferito con minori forma­
lità e meno difficilmente, ma sempre per ti­
toli da verificarsi da un Consiglio apposito 
come altra volta vi scrissi. 

Il Senato ha voluto far prova di zelo adu­
nandosi oggi -, ma si contentò di approvare 
il processo della seduta precedente, e di ri­
cevere comunicazione di progetti di legge, sic­
ché la seduta durò un quarto d'ora. P. 

terreneo? Non le importa, più ohe noi, che J VERONA. — All'Arena scrivono quanto 
l'ambizione prussiana sia contenuta nei giusti 1 segue da Malcesine: 
limiti e che'i vincitori.di Sadowa non spin­
gano i loro avamposti tino sui versanti delle 
Alpi, fino a Trento, fino a Trieste ! E Questa 
stessa terribile questione romana invece di 
dividerci dovrebbe unirci; poiché l'Italia ri­
caverebbe tutto il vantaggio della riconcilia­
zione, che da molto tempo, cerchiamo di sta­
bilire fra Roma e "Firenze e l'onore di posse­
dere la capitale della cristianità, le assicu* 
rerebbe un prestigio unico al mondo. 

In verità, quando si pensa a tutte le ra­
gioni eh' hanno le due nazioni d' amarsi, di 
stimarsi e di sostenersi, senza parlare dele­
gami che fra esse crea la comunanza della 
razza, della religione e quasi della lingua, si 
chiede a se stessi in qual modo l'imprudenza 
d'alcuni storditi, aiutati dalla doppiezza di 
un ministero, abbia potuto per un istante 
turbare la loro buona armonia e metterci a 
due dita d'una guerra fratricida. 

L'ultima impresa garibaldina avrà pertanto 
reso un servigio agi' italiani ; ella avrà dis­
sipato l'illusione di qualcuno dei loro uomini 
di Stato; avrà loro mostrato il prezzo della 
nuova amicizia ed avrà loro appreso che, por 
quanto sì abbia loro promesso a Berlino e al­
trove non vi era che una sola potenza in Eu­
ropa, che realmente potesse far qualche cosa 
in loro favore, e che, se essi non avessero vo 
luto sacrificare l'interesse del loro paese alle 
loro prevenzioni o ai loro rancori personali, 
dovevano rivolgersi a questa sola potenza. 

In una parola, prima di Mentana, l'Italia 
poteva scegliere fra l'alleanza francese e l'al­
leanza prussiana; ma ella sa ora che solo può 
scegliere l'amicizia della Francia o l'isola­
mento. 

t 
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Sotto il titolo: VItalia e la Francia, 
leggesi nella Situation : 
• L'ordine e la calma a poco a poco rina­
scono al di là delle Alpi e la Francia se ne 
rallegra sinceramente; imperocché, quantun­
que avessimo provato risentimento contro un 
Ministero che voleva ingannarci, pure avrem­
mo veduto con rammarico crollare, sotto il 
duplice sforzo dei borbonici e delle camicie 
rosse una monarchia, fondata colle nostre 
mani e cementata col nostro sangue. 

Magenta e Solferino, nomi gloriosi, fanno 
battere tuttora i nostri cuori e siamo sicuri 
che l'Italia medesima vorrebbe sentirceli ri­
petere, se in luogo di farli risonare al suo 
orecchio come un rimprovero d'ingratitudine, 
le parlassero della nostra amicizia. 

D'altra parte, non convien credere che 
tutti gr italiani provino tali gelose suscetti­
vità. Il generale Menabrea non temette di 
insistere a più riprese, nelle ultime sedute 
del Parlamento, sopra le obbligazioni che il 
suo paese ha contratto verso la Francia. 
Egualmente il generale Lamarmora trattenne, 
in una recente circolare elettorale, i suoi con­
cittadini della benevolenza dell'imperatore Na-

oleone per l'Italia; e non contento di ricor-
jare loro le famose e conosciute testimonianze 

del mondo europeo, ha loro appreso che se il 
sig. Ricaso li fosse stato meno fiero nel 1866 
e meno ostinatamente fisso in un' alleanza 
prussiana, la mediazione francese avrebbe loro 
dato la Venezia, senza che fosse stato d'uopo 
di sguainare la spada od esporre la loro gio­
vane gloria militare ai capricci della fortuna. 

Ma perchè parlare dei servigi resi quando, 
•più che un'importuna riconoscenza, l'identità 
degli interessi ci attacca all'Italia e ci assi­
cura la sua alleanza in tutte le grandi que­
stioni europee? Non le importa, forse, quanto 
a noi, impedire che la Russia si stabilisca 
sulle due rive del Bosforo ed estenda di là 
il suo dominio sull'Arcipelago e sul Medi-

FIRENZE. - Dalla te. d'Italia: \ 
Dal ministro di agricoltura, industria e 

commercio, fu nominata una Commissione 
con l'incarico di studiare le istituzioni delle 
Banche popolari in Italia. Ne fanno parte: 
coniti prendente, Lonor. Seialoia, come mem­
bri gli onor. Fenzi, d'Ancona, Maurogonato, 
Dasaretto, L. Ridolfì, e G. Servadio; come 
segretario il sig. Colombo. 

— È smentito che il ministro delle finanze 
abbia conchiuso un operazione finanziaria per 
l'estinzione dei debito verso la Banca, come 
n'era corsa voce. Molte proposte a tale ri­
guardo gli sono fatte, ma siccome il buon 
esito delle medesime dipende dall'assetto fi­
nanziario, a questo il ministro tende col con­
corso del Parlamento di riuscirò. 

— Molti comuni sono debitori di somme 
verso lo Stato a causa del mancato paga­
mento del canone che aveano pattuito per da­
zio di consumo, ed addussero a sausa del ri­
tardo la mancata riscossione a tempo debito 
dei centesimi addizionali alle contribuzioni 
dirette, sulla quale facevano assegnamento, 
ed anzi alcuni offersero spontaneamente di 
saldare il loro debito mediante cessione al 
Governo di una equivalente somma di quel 
loro credito. Il ministro delle finanze (dire­
zione generale delle Gabelle), stabilì di adot­
tare il temperamentodisiffatta compensazione, 
affinchè fosse al più presto soddisfatto indebito 
in discorso. A tale uopo la direzione generale 
delle imposte dirette e dei Catasto, in obbe­
dienza agli ordini espressi dal signor mini­
stro, delle finanze, ha diramato le opportune 
istruzioni alle direzioni compartimentali delle 
Gabelle ed alle direzioni compartimentali 
delle imposte dirette e del Catasto. 

Dopo P ultima mia lettera del 7 corrente, 
devo nuovamente annunziarvi che i terre-
muoti continuarono a farsi sentire quasi gior­
nalmente. Ieri poi alle ore 9 pom. una scossa 
terribilissima susseguita da infinite altre du­
rante la notte, mise in tutti questi poveri 
terrazzani uno spavento orribile, talché, o fug­
girono dalle loro abitazioni o vegliarono in­
certi tutta la notte. Questa mattina il nostro 
sindaco che prima aveva ^replicatamele no­
tificato tali fenomeni a codesta r. prefettura, 
ha telegrafato al ministro dell' interno ac­
ciocché voglia acciò d'urgenza provvedere' 
nominando una commissione che esaminati 
tali fenomeni, possa dire per quanto lo per­
mette la scienza, ancora in ciò molto incerta, 
se siavi pericolo per questi poveri abitatori. 

NAPOLI.-Il duca d'Aosta partirà do­
mani, 27, da Napoli par alla volta di Pa­
lermo e delle coste della Sicilia, per farvi 
studi militari secondo commissione avutane 
dal Governo. 

— Il cav. Pacchiarotti, capo della segrete­
ria del duca d'Aosta, dopo breve infermità 
moriva a Napoli il 24 corr. mese. 

ROMA. — Scrivono air Opinione: 
Il carnevale di quest'anno e stato scarso di 

sollazzi ma colmo di disgrazie. Per esso più 
di 20 persone hanno avuto le ossa rotte e la 
testa fracassata, e due sono morti. 

Ieri a mezzodì il Papa fece una visita ai 
padri gesuiti, amor suo prediletto. Andando, 
come chiamasi in Corte, in treno Idi mezza 
ala, era seguito da otto carrozze, due tratte 
a sei cavalli, da quattro le altre. Aveva la 

scorta solita di 20 guardie nobili, e di 50 
dragoni. Con tutti questi segni di umiltà, 
dopo la visita dei gesuiti andò per tutta la 
via del corso sino alla piazza del popolo, e 
quindi per piazza di Spagna fino ai mona­
stero di S. Caterina da Siena ove si fece ba­
ciare il piede dalle pie monachelle. Si adunò 
accanto al monastero molta, poveraglia strin­
gendosi attorno alla carrozza di Monsignor 
Dd Merode elemosiniere pontificio, ;il quale 
distribuiti pochi pezzi di venticinque cente-
timi, si annoiò di quelP ufficio. Ma i poveri 
non cessando di tormentarlo, ordinò ai gen­
darmi di contenerli, il che fu fatto con la ra­
gione delle sciabolate. 

Grazie al mantenitore del potere tempe­
rale, abbiamo la delizia dei briganti in città 
e in campagna. Quei di città si chiamano 
anche zuav.', che non rispettano più neppure 
i loro capi. Imperocché un loro ufficiale che 
sarà duca o barone e ricco sfondolato, dopo 
una cena co'suoi, fu alleggerito di tutto quello 
che portava addosso di prezioso. 

I briganti di campagna sono i borbonici 
rinvispiti da questo buon vento di politica 
che sono tre o quatto me3i che spira ^ così 
prospero alla reazione clericale, borbonica e 
legittimista. 

II ministro del commercio e lavori pub­
blici ha ottenuto il soldo di riposo. Ignorasi 
chi sarà per succedergli. • 

— Il Papa ricevette secondo l'uso, i pre­
dicatori della quaresima. Prima di dar loro 
la benedizione apostolica, 8- S. diresse loro 
una breve allocuzione di carattere affatto re­
ligioso. In questa allocuzione, il Papa espresse 
la speranza che Roma, recentemente salvata, 
grazie alla fedeltà dei soldati pontifici, grazie 
alla devozione del mondo cattolico, grazie so­
pratutto alla Francia, che fu questa volta, 
come in altre occasioni, lo stro mento della 
Provvidenza, non sarà più minacciata. 

iiflKKP'i! li »•»•"" 

— A Londra il 24 sì tenne un meeting 
dai membri francesi dell'associazione inter­
nazionale dei lavoratori (travailleurs) per ce­
lebrare l'anniversario dell* rivoluzione fran­
cese del 1848. 

AUSTRIA. — Si ha da Vienna: 
Le "$lù vive premure sono state fatte anco» 

una volta dalla Prussia, perchè l'Austria ces~ 
sasse di accordare ospitalità all'ex-re di An-
nover, ma sono tutte riescite infruttuose di 
fronte alla ferma volontà dell'imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Però non crediate che questo incidente 
diplomatico possa chiamarsi esaurito, tanto 
più che, fino ad un certo punto, non trova 
facile spiegazione 1' atteggiamento così riso­
luto dell'Austria in paragono delle ripetute 
arrendevolezze della Francia. , 

TURCHIA. — Dalle frontiere di Montene­
gro scrivono al Napredak: 

Presso Piva avvenne un nuovo conflitto 
sanguinoso tra i Montenegrini e 3 battaglioni 
turchi. 

Dicesi che i Turchi ebbero a soffrire grandi 
perdite. S'aspettano con ansietà nuovi parti­
colari. 

\ PORTOGALLO. -« Il Bulletin Interna­
tional riceve da Lisbona notizie assai inquie­
tanti. Nella capitale del Portagallo l'agita­
zione è estrema. Furono spezzati i vetri dei 
palazzi ministeriali. 

La polizia e la truppa caricarono i pertur­
batori; si ebbero a deplorare parecchi morti 
e feriti. 

Gredesi che il ministero darà la sua di­
missione, per cedere il posto al duca 
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TORINO. — D'ordine del procuratore del 
re sono stati sequestrati il giornale, La lega 
pacifica del 25 corr. ed il num. 25 del gior­
nale Il Diavolo. .',--

' L ' 

— Il march. Gualterio, ministro della real 
Casa, fece comprare sulla fiera di Gianduia 
parecchi oggetti in nome di S. M. il re. 
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GENOVA. — Abbiamo ieri annunziato lo 
scoppio della locomotiva, il Mastodonte, in 
Sampierdarena. Pur troppo, contrariamente 
a qaanto abbiamo detto, tale avvenimento fu 
luttuosissimo perchè ne rimasero morti due 
macchinisti ed un terzo gravemente ferito. 
La linea rimase momentaneamente ingom­
brata e mentre si provvedeva da una parte 
alla cura dei vari feriti si facevano dall'altra 
le disposizioni per rimettere in altro convo­
glio i viaggiatori. 

— Il regio tribunale civile e correzionale 
di Milano ha, in seguito a reclamo della fab­
briceria di Vimercate, giudicato che i beni 
immobili dello fabbricerie non sono colpiti 
dalle leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867, 
e perciò sono esenti dalla conversione in pub­
blica rendita. ' ; 

MOVlàBlìB BSVlWl ih 

, FRANGIA. *-f Sebbene la discussione della 
legge sulla stampa cominci a stancare il pub­
blico francese, sembra tuttora lontana dal 
suo termine ; ed i giornali parigini continuano 
a preoccuparsene come di una questione 
della massima importanza, di vita o di morte. 

INGHILTERRA. — Nella seduta del 25 
della Camera dei Comuni, ìord Stanley an­
nunziò che Disraeli fu incaricato della for­
mazione del nuovo gabinetto. Il figlio annun­
ziava così la morte del proprio padre alla 
vita politica. Le voci che gli attribuivano 
l'eredità dell'alto ufficio sono dunque smen­
tite; Disraeli diventa primo ministro: lord 
Stanley resterà ministro degli esteri, e can­
celliere dello Scacchiere sarà nominato l'ono­
revole Northcote, attualmente ministro per 
l'Indie. L'onorevole Derby aveva assunto il 
potere nel luglio del 1866. 

— Un uragano infierì su le coste dell'Ir­
landa. L'argine d'Holy-Head sofferse molti 
danni. Si temono molti naufragi. 

Sessione straordinaria ., 
Seduta del 27 febbraio 1868 

Presidenza, A., comiw. Iti e neghi l i ! 
La seduta è aperta alle 7 1[2. 
Sono presenti i seguenti consiglieri: 
Il sindaco Meneghini dott. commend. An­

drea, gli assessori Da Zara dott. Moisè, Friz­
zerai dott. Federico, Sacerdoti dott. Massimo, 
Cerato dott. Carlo, Cristina Giuseppe, Zacco 
nob. Teodoroj MagarottO ingegn. Giacomo, 
Fogaroli Giovanni Battista, Marcon Antonio, 
Meschini Giacomo di Giacomo, Miari conte 
Felice, Maluta Giov. Batt., Toffolati Giusep­
pe, Brusoni avv. cav. Giacomo, Morpurgo 
dott. Emilio dep., Meg^iorini ing. Sante, Brillo 
cav. dott. Giovanni, Tommaso™ avv. Giovan­
ni, Cavalli nob. cav. Ferdinando, Marzolo cav. 
dott. Francesco, Fu3ari dott. Nicolò, Bellavitis 
prof. cav. senatore Giusto, Trieste Giacobbe, 
Giustiniani conte Sebastiano, Pacchierotti dott 
Gaspare, Piccoli avv. Francesco deputato e 
Rocchetti ing. Carlo. f 

Giustificarono la loro assenza i sigg. Con-
glieri Maritani Sartori cav. Domenico e Pa-" 
lesa dott. Agostino. 
, Si passa tosto alla nomina dei 5 delegati 
a complemento della Commissione per la ric­
chezza mobile in seguito a rinuucie legal­
mente ammesse. 

Spogliate le schede riuscirono eletti : 
Dionese dott. Pietro . 
Cerutti dott. Antonio 
Sacchetto Andrea 
Menato doti Bonaventura 
Piccini Valentino. 

Si passa alla nomina dì due supplenti; 
raccolte le schede che sono ih numero di 29, 
imperocché entrò il Consigliere Cittadella 
conte Giovanni, restano eletti: 

Boscaro Antonio 
Toffolati Giuseppe. 

A formar parte dei quattro cittadini per 
la Commissione visitatrice delle carceri, sono 
nominati: 

Tolomei dott. Gio. Paolo 
Serafini dott. Giuseppe 
Bellavite dott. 

A completare il numero richiesto dei quat­
tro, non avendo nessuno ottenuta la maggio­
ranza assoluta, raccolte nuovamente le sche­
de riusci eletto : 

Sii velli ìngegn. Giuseppe. 
Nomina di un segretario municipale. Il 

Sindaco dà le più estese informazioni sui due 
proposti : 

Barea dott. Giovanni avv. in Cittadella 
Bassi Pietro attuale vice-segretario di 2.* 

classe presso il municipio di Padova. 
Restò eletto a grande maggioranza: 

Bassi Pietro. 
Fra i 28 concorrenti al posto* di vice-se­

gretario di 3.a classe, la Giunta'ha proposto 
e il Consìglio a grande maggioranza ha no­
minato: * 
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GIORNALE DI PADOVA 

Brioni Lodovico ora segretario del Ccmu-
ne di Tazzo, 

preferendolo a Zamboni Gaetano che fu se­
gretario comunale di Farra di Soligo, che in 
seguito, a desiderio espresso da uno dei Con­
siglieri, fu posto in ballottaggio. 

Fra i 35 concorrenti al posto di speditore 
municipale furono messi in ballottaggio Zat-
tarin rietro, Avisetti Bartolomeo, ambedue 
proposti ,dalla Giunta municipale, nonché il 
suddetto Zamboni Gaetano, che fu pure messo 
in ballottaggio ; ottenne l'eiezione Zattarin 
Pietro. 

Venne nominato a cursore nell'agenzia di 
Bassanelio sopra proposta della Giunta Rossi 
Antonio. 

A medico condotto comunale del circon­
dario di Oanin, venne eletto. 

Poti, Pieri Giovanni in confronto di Pisani 
dott. Enrico. 

Venne confermata ad Astolfi Alessandro la 
nomina di medico condotto di Volta Barozzo. 

Venne analmente accordata la restituzione 
della tassa di nomina a De Grandis Giuseppe 
ex impiegato municipale, che per ragioni po­
litiche era stato dimesso dal cessato governo. 

Domani seduta pubblica alla stessa ora. 
.-••••»*4&~*' 

U TT 
E NOTIZIE VARIE 

S l a m o inv i t a t i ad avvertire che la So­
cietà dei ^Commercianti, la quale nel l'ultimo 
giorno di carnevale contribuì col corso di 
carrozze a rendere più festevole la giornata, 
fu male retribuita da alcuni maligni che vol­
lero accularla di aver fatto incetta di fa-
giuoli yài- spargerli a manate sul suo pas­
saggio. Raddrizziamo un'ingiusta accusa as­
serendo che la detta società non guardò al 
risparmio, e la mitraglia gettata alla molti­
tudine era confettura d'ogni qualità. 

Sapp iamo «he l a Banca de l P o ­
po lo sta per emettere biglietti da 50 cen­
tesimi. Noi desideriamo che ciò avvenga al 
più presto sì per comodo del piccolo com­
mercio e della piccola industria, come per 
impedire i tristi effetti dell'aggiotaggio. 

RteainBtio di cortesie . — Riceviamo 
•a pubblichiamo con piacere il seguente in­
dirizzo: 

Onorevole Società del Buon Umore 
di Padova. 

Venezia 25 febbraio 1868. 
Tanto nobile e cortesi vi dimostraste verso 

di noi che siamo a pregarvi, se parò il cre­
dete opportuno, di esternare ai V03tri con­
cittadini questi poveri ma sinceri sensi di 
indelebile gratitudine. t 

Continuateci la vòstra stima ed amateci 
sempre come noi vi amiamo. 

Padovani! 
- * 

La veneta società Mascherata napoletana 
compresa della più alta stima e della più sin­
cera gratitudine verso i fratelli di Padova ed 
in ispec'e verso i componenti la Società del 
JBuon Umore, vi invia a me/,zo del presente 
i suoi più sentiti ringraziamenti per l'acco­
glienza e cordialità dimostrata alla Masche­
rata nella gita di domenica 23 andante, vi 
prega di accettarli quale uno scarso tributo 
al merito che vi distingue. § 

Accoglieteli perchè partono sinceri dai cuore 
di fratelli baae tetti dalla natura, dal mede­
simo vostro sorriso ; ed anzi anco ieri in fra­
terno banchetto levammo unanimi un solenne 
brindisi alla vòstra salute. ' 

La giornata di domenica 23 febbraio 1868 
resterà sempre viva nella nostra memoria 
che ne ricorderà sempre la nobile e grande 
città degli Antenori, lustro e gloria della no­
stra Penisola. 

Fratelli di Padova, nell'atto che vi strin­
giamo lealmente la mano vi ripetiamo an­
cora: . 

Viva Padova - Viva Venezia. 
Per la Società Mascherata Napoletana 
Il presidente Giuseppe Tan t in . 
Il direttore JLiilgi Dal la T e n e r l a . 
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T e a t r o Concordi . Il teatro Concordi 
si aprtrà domani per la stagione di quare­
sima colla compagnia del capocomico Vernier. 
Questo nome di razza esotica è quello di un 
onesto e bravo artista che nei mare insta­
bile della scena seppe sempre guidare in porto 
felicemente la sua imbarcazione, la quale, se 
non è un veliero di lungo corso, è nonper­
tanto un ben costrutto legno che per seni, e 
per golfi, e canali maneggiò colla pratica di 
un buon pilota. Molti saranno gli scogli di 
questa stagione; l'esigenze del pubblico, la 
curiosità di veder il non più veduto, la ses­
santina di produzioni del carnovale che e-

: * 

sauri un mondo di novità.... e più di tutto, 
la bolletta, solita conseguenza di quel chias­
soso burlone... filtrano naturalmente il mal 
di fegato in un povero impresario. 

Ma noi «periamo che il signor Vernier sa­
prà uscirne netto colla sua destrezza di ma­
rinaro, guardandosi però di non arrischiarsi 
troppo in un elemento, che come il mare 
Nero, si dispone in burrasca da un momento 
all'altro combattuto da tanti venti che s'in­
crociano. Proceda con scelto repertorio, con 
decenti decorazioni, con abili artisti 'e bene 
affiatati, ed avrà anche qui non perigliosa la 
riva di sbarco. 

Noi sentinelle avanzate o daremo impar­
zialmente il seguale d'attacco, o con gioviale 
compiacenza ne faremo gli elogi. 

Sfuggirono a l lo s tenografo le pa­
role dette dall'assessore sig. Frizzerin nei rin­
graziare il sig. Sindaco degli elogi tributa­
tigli. Crediamo pertanto far bene di ripro­
durle con esattezza: 

« Ringrazio il Sindaco delle gentili parole 
dette a mio riguardo, e ringrazio altresì il 
Consiglio di avermi posto in grado di poter 
esercitare l'opera mia per le scuole del Co­
mune. » 

I l Ca rnova louc d i Milano. Le feste 
del Carnevalone sono incominciate ieri mer­
coledì, auspice il più bel sole di primavera, 
che si potesse desiderare. — Il corso era af­
follatissimo. — Dalle Provincie incominciano 
ad arrivarci numerosi ospiti. 
i Verso le tre e mezzo, dalla stazione cen­
trale fecero il loro ingresso in Milano, le 
rappresentanze di alcune mascherate italiane, 
ricevute dai membri della Società del Car­
nevalone in vetture scoperte. 

Facevan parte del corteggio le maschere 
italiane, fra cui notammo l'Arlecchino, il 
bergamasco Truffaldino, il bolognese dottor 
Saliamo ni, il Gianduia, Pantaleone, Pul­
cinella, Stenterello, ecc. 

Durante il tragitto dalle porte della città 
alla Galleria Vittorio Emanuele, era una 
grandine di fiori che piovevano sulle gentili 
nostre signore che popolavano i balconi ed il 
corso. 

Da Biffi era preparata una sontuosa refe­
zione, per cura della Commissione. 

Bibliografia. Sull'abolizione delle Ruote 
pei gettatelli : Brevi parole di ,P. R. — Siena 
Tip. dei Sordo-Muti. 

; Ogni studio che riferiscasi alla quistione 
importantissima delle riforme da introdursi 
negli ospedali degli Esposti, e più special­
mente alla costoro ammissione in quelli per 
mezzo delie Ruote, meritaijdi essere segna­
lato alla pubblica opinione che veramente da 
qualche tempo vieppiù se ne preoccupa nel-
1 interesse della morale e dell'economia so­
ciale. Egli e per ciò che facciamo assai conto 
dell opuscolo sopra indicato, come di quello 
che tratta eoa molto senno e con molta eru­
dizione l'argomento in discorso addivenendo 
a conclusioni importanti e persuasive. Noi 
non possiamo fare un'analisi particolareg­
giata di questo lavoro, nò ci sentiamo com­
petenti a pronunciare un definitivo giudizio 
sulla gravissima quistione: dopo letto però 
l'opuscolo del sig. P. F. siamo persuasi a 
schierarci dalla parte di quelli che sosten­
gono la conservazione delle Ruote, avvegnac­
h é a reprimere la esposizione dei figli le­
gittimi (che è l'inconveniente additato dagli 
avversari) riteniamo pur noi opportunissimo : 

1. bussidio in adeguata misura alle madri 
miserabili, fisicamente impotenti ad allattare; 
2. Sussidio in ristretta misura alle madri mise­
randi ma abili ad allattare ; 3. Rassegna de/figli 
legittimi al quarto mese per constatare non 
esse; eglino stati esposti; 4. Vigilanza della 
polizia municipale, anche per mezzo delle 
ostetriche; 5. Abolizione della separazione 
assoluta e perpetua fra il genitore e il figlio 
naturale esposto. 

I l Pao l a t t l smo lavora tremendamente, 
ed anche negli acquisti dei beni ecclesiastici 
si cerca introdurre la camorra per impos­
sessarsi, sotto fiuti nomi per ora, dei beni 
che furono tolti alle società religiose, spe­
rando un altro giorno di rivivere. Che si 
prenda esempio dall'Austria: essa sì che sa 
come agire contro il clericalismo 1 

Metterò allo scoperto a miglior tempo lo 
mene e gl'individui: intanto oggi termino 
volendo anch'io passarmela allegramene que­
ste ultime ore. — Così ha scritto il corri­
spondente padovano alla Gazzetta d'Italia. 

Uà formaggio e n o r m e venne sbarcato 
a Liverpool, proveniente dalla fabbrica di un 
tale Harris del Canada. A comporre quel 
mostro vi vollero 35 tonnellate di latte munto 
da 7,000 vacche, misura 6 piedi, 10 pollici 
di diametro, 3 piedi di altezza e 21 circa 
piedi di circonferenza-, pesa 3 tonnellate e 2 
quintali e mezzo, 11 suo proprietario fa pa­

care 6 pence per persona per mostrarlo. Quan­
do la mostra sarà terminata, un ricco par­
ticolare di Liverpool deve, dicesi, farne acqui­
sto pei poveri. Un altro darà il pane e uh 
terzo la birra. Di questa guisa si potrà orga­
nizzare una refezione per 8,000 indigenti. A 

ULTIME NOTIZIE] 
•u 

Dall'Opinione: 
L'Italie ha avuto troppa fretta di pubbli -

care il testo della legge sul macinato. Ab­
biamo chiesto informazioni e ci risulta che 
quella pubblicazione era inesatta ed incom­
piuta, giacché soltanto oggi venne stabilita 
defluiti emerite la redazione del progetto. 
Quanto a noi, aspetteremo a comunicarlo ai 
nostri lettori, quando intorno alla sua esat­
tezza non possa più correr dubbio. 

* L.....* 

Dalla Gazz. di Londra in data del 24: 
, Mentre vi scrivo, probabilmente il telegrafo 

vi avrà annunziato che l'onorevole D'Israeli 
e .incaricato di formare un gabinetto. Io cre­
do sicuramente che si tratti di una semplice 
modificazione piuttosto che di un cambia­
mento ministeriale, ma quello che posso as­
sicurare si è che questo avvenimento non è 
del tutto dovuto alla malattia di lord Derby, 
ed è fors'anco in massima parte cagionato 
da certe esigenze della politica estera, alle 
quali il Derby non si sarebbe piegato, Dal 
resto eredo che i fatti parleranno, e molto 
presto. ' i 

; Un sintomo molto importante della situa­
zione è anco una voce che circola già da 
varii giorni e che riferisco soltanto oggi per­
chè comincia a trovar credito e ad essere 
creduta fondata. 

Si tratterebbe della abdicazione della re­
gina Vittoria che avverrebbe in tempo assai 
prossimo. 

t i 

Ci scrivono da Dresda colla data del 21 : 
. Nonostante tutte le misure pre^e dalle au­
torità, gli Annoveresi diretti a Vienna per 
festeggiare il re Giorgio furono qui acclamati 
Al giungere alla stazione dei due treni spe­
ciali che li portavano non fu permessa ai 
viaggiatori una fermata più lunga di 10 mi­
nuti, sicché non fu loro possibile profittare 
della colazione che era stata loro preoarata. 
Male grida dì viva VAnnover ! da una parte 
e di viva la Sassoniaì dall'altra furono per­
fino assordanti. , . ' 
. Da alcuni giorni è qui giunto 1' arciduca 
Ferdinando figlio dell'ex-granduca di Tofana. 
Insieme a sua moglie la principiasi Alice ed 
alla principessa Antonietta, figlia del primo 
letto occupa gli appartamenti che gli furono 
destinati al palazzo reale, ove, a quanto di-
cesi, intende fare una lunga dimora. Colla 
lamiglia dell' arciduca sta auco il marchese 
Nerli.... ; (Gazz. di Firenze.) 

Dalla nostra corrispondenza di Parigi in 
data del 24 togliamo quanto segue: 

« Nonostante tutte le smentite dei giornali 
ufficiosi, e nonostante le difficoltà delie quali 
ieri vi scrissi, l'idea della necessità di qual­
che riforma liberale non è ancora abbando­
nata dall'imperatore. ....,., 

« Le notizie dei Principati Danubiani, che 
n telegrafo vi avrà eerto recate, sono di una 
incontestabile gravità, e qui si dice con molto 
fondamento che se ì, reclami del nostro con­
sole e di quello d'Austria non saranno pron* 
tamente ascoltati dal principi Carlo* i consoli 
francese ed austriaco saranno senza indugio 
richiamati dal rispettivo Governo* > -. 

« Lo scoppio può così aver luogo da un mo­
mento all'altro nella ormai eterna questione 
d Oriente. » (dalla stessa) 

positivo che nelle provinole turche vanno 
organizzandosi delle bande polacche sotto gli 
ordini dell' ex-dittatore generale Langiewicz. 

Corre voce che la Turchia pos3a prendere 
quanto prima l'iniziativa d'una guerra con­
tro la Russia. (?) « (Pungolo di Milano). 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

'^PIETROBURGO, 26. - lì Giornale di 
Pietroburgo, rispondendo all' articolo della 
Patrie, constata che nella stampa francese 
regna-un'agitazione ostile alla Russia. L'im­
portanza pratica di tale agitaziona ò ancora 
ignota ma la sua esistenza è' innegabile. 

BERLINO, 27. — Assicurasi che il Go­
verno avvertì l'ex re Giorgio che non porrà 
in esecuzione il trattato per V indenizzo che 
dopo lo soioglimeato delle legioni annoveresi. 

PARIGI, 27. — La France smentì le voci 
inquiete circa i rapporti della Francia colla 
Prussia, sparse alle Borsa odierna. Dice che 
i movimenti della Borsa sono il risultato 
della situazione della piazza, anziché della si-
situazione. — Il Costitutionel rimprovera ai 
giornali di Bukarest J[e ^Belgrado di attac* 
care le ' potenze specialmente la Francia 
alle quali i principati Danubiani devono la' 
loro autonomia. Soggiunge che le potenze 
non potendo permettere che i trattati siano 
lacerati a beneplacito dei partiti rivoluzionari, 
avvertirono il Governo di Bukarest e di Bel­
grado dei pericoli di tali maneggi. Siamo 
convinti che fle potenze persevereranno in 
questa politica saggia e prudente, senza la­
sciarsi sviare dalle declamazioni dei giornali 
demagogici di Bukarest e di Belgrado. 

LONDRA, 27. — Tutti gli attuali ministr1 

acconsentirono a rimanere col gabinetto Dis-
raeli. Probabilmente Hunt sarà nominato al 
ministero della finanze; Cairns lord cancel-
liere. -

i • 

PARIGI, 27. — La banca aumentò il nu­
merario di milioni 18;«tesoro 2 1T3; conti 
particolari 61(4 ; diminuzione portafoglio 9 1T4 * 
biglietti 2 1x3 ; anticipazioni 11$. 

LONDRA., 28. — La Camera dei lordi votfr 
progetto che sospende Yhabeas corpus in Ir­
landa. ' 

Il comitato della rGiamaica domandò ai 
procedere,contro il governatore Eyre. 

PARIGI, 28. — Il Moniteur pubblica una 
disposizione di Niel del 28 febbraio che sta­
bilisce l'esonerò dal servizio militare pel 
1868 a 2500 franchi. 

ì 4 
I 

'LONDRA, 28. — Lord Valpole ministro 
senza portafoglio è dimissionario. 

Dicesi GJ/ÌQ la regina offerse a Derby il 
titolo di Wuca. '• ; 

Fard. Campagna gprente, responsabile. 
• • - , ' > • ' • • - -

• 

ISIO&Bt AFE t NEClftOtiOftlCA. 
Sollevate appena PQSS'ÌO dir ch'ho le gi­

nocchia dalla tomba del carissimo dotto amico 
Giuseppe Bombardini podestà che fu di Rag-
sano, dovrò io dunque di nuovo piegarle sul 
marmo che le ceneri coprirà del più antico, 
più dotto e più affettuoso, e famigliare, di 
tutti i miei amici, anche lungamente collega 
d'ufficio presso quel Tribunale & Appèllo e 
in letterari ritrovi. Oh memorie dolcissime 
ed acerbissime insieme! Oh non mai pianto 
abbastanza IDtiBinnoK l̂e €i$o«gBia! Quante 
volte non mi mostravi tu con una specie di 
vanto che il decretò della tua prima nomina 
nella cancelleria di quel Tribunale l'anno 
1807 era stato da me segnato come allora 
segretario! Fu da quell'epoca in poi ohe fn 
tutti direi quasi i giorni e le sere non poche 
ore nella mia casa e famiglia tu conversassi 
ora canterellando al glavieembsìc ''poiché 
anche nella musica eri instrutto abbastanza, 
e continuo in mia casa n'era esercizio^ ora 
buoni lavori e stampati o scritti d'autori ec­
cellenti leggendo e considerando, ora occu­
pandoci nei stessi di scrivere prose e poesie? 
d inezie e di ridicolezze non mai. Sorsero 
da queste convorsazionoeìle gran parte delle 
tante novelle ch'io scrissi, e qualche volta 
anche pubblicai colle stampe; e sorsero nel 
semestrale assedio di', Venezia 1813-18(4 
que' Sibilloni, una mano de' quali volle poi 
mettere a suo profìtto facendone edizione in 
Venezia il poeta accattone betono Fiacchi. 

Io non, iscrivo qui degli accidenti della 
tua vita nò dal merito sommo delle molte 
opere tue, o illustre amico, poiché assai te 
ne occupasti tu stesso. Nò anche scrivo, per­
chè già notissimo ovunque del prezioso re­
galo di quarantamila scelti volumi stampati, 
da te raccolti; regalo si può dir principesco, 
che non ha molto, alla patria nostra facesti 
del quale il museo Correr va superbo come 
andrà superba sempre Venezia. 
:-i Ma questo io certamente non voglio tacere 
in senso,di gratitudine doverosa: ohe ti sei 
studiato sempre di procurarmi onore in tutte 
le opere tue; ed in quella massima delle 
veneziane iscrizioni lo si può vedere di con­
tinuo. ' < 

Dopo ben venti anni di tale colleganza e 
consuetudini in Venezia, restandovi tu là 
fermo sempre, obbligato io ad espatriare e 
peregrinare in Milano, in Rovigo, in Padova, 
ormai per quarant'anni! dovettero le nostre 
personali corrispondenze trasformarsi in un 
epistolare commercio, talmente però attivo e 
continuo, che le tue lettere (da me conser­
vate) meno d'un migliaio non sono. Oggi 
ahi! ne chiude la serie quella delle sorelle 
e del nipote orlata a nero ..'.,., Ave, ave, 
anima Kandidissima ! ' / 

Padova 25 febbraio 1868. 

. I 



GIORNALE DI PADOVA 
WSSB™ 

E D I T T O 
Si notifica eoi prosente Editto a tutti quelli 

cha avervi possono interesse, che da questo i 
E. Tribunale l'rovinciale è stato decretato ! 
l'aprimeiiio del Concorso sopra tutte le so­
stanze mobili ovunque poste, e sulle immo­
bili situate nelle Provincie Venete, e di Man*, 
tova diragjone di Giovanni Pigazzi di Cristo­
foro impiegato presso questa R. Posta. 

Perciò viene col presente avvertito chiunque 
credesse poter dimostrare qualche ragione od 
azione contro il detto Giovanni Pigazzi ad in­
sinuarla sino, al giorno 1. maggio p. v. inclu­
sivo, ,in forma di una regolare I eti/ione da 
prodursi a questo R. Tribunale in confronto 
dell'Avvocato doli. Paulo Basso deputato Cu-< 
ratore nella iMassa Concorsuale, dimostrando] 
non solo la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il, diritto in forza di cui egli in­
tende di essere gradualo nell'una o nell'altra 
Classe; e ciò tanto sicuramente, quantodio in 
difettespirato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li non insinuati, 
verranno, senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al Concorso, in quanto la 
niedesima venisse esaurita dagl'insinuatisi Cre­
ditori, ancorché loro competesse un diritto di 
proprietà o di pegne sopra un bene compreso 
nella Massa,. 

Si eccitano inoltre li Creditori, che nel pre^ 
accennato termine si saranno insinuati, a com­
parii e il giorno 3 giugno p. v. alle ore-10 an­
timeridiane dinanzi questo tribunale nella Ca-r 
mera di Commissione N. 20 pei- passare alla 
elezione di un Amministratore statale, o con­
ferma dell' interinalmente nominato, e alla 
«celta della Delegazione dei Creditori, coll'av-
rertenza che l non comparsi sj'. av;rarino per 
consenzienti, alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l'Amministratore e la De-r 
legazione saranno nominati da questo Tribu­
nale a tutto pericolo dei Creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghiispjitì 
*ed inserito nei pubblici Foglia 

Il Presidente 
Z a n e l l a . 

Dai R. Tribunale Provinciale 
Padova 18 febbraio 1868. 

fi " CARNIO D. 

#2 pubi. n. 96) : 
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,s , EDITTO, 

La regia Pretura in Monselice rende pubr 
nlicamente noto, che nei giorni 30 marzo, 
20 aprile.e 27 detto mese prossimo venturo 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom. nella sala delle 
sue udienze saia tenuta davanti apposita 
Commissione l'asta per la vendita1 degli im­
mobili i sotto desciitti esecutati in odio di 
Alessandro e Gio. fcatta. Bettiu fu Francesco, 
sulla, istanza di Luigi Veronese; tutti di Mon-
seUc^al le seguenti 

• Condizioni , 
l.'Ogni offerente all'asta ad eccezione del-

Ì'ese.cutante o suo cessionario, dovrà previa;--
mente depositare nelle mani della Commis­
sione il decimo del valore di stima del fondo 
esecuiato in valuta legale. 

2. Nei due primi esperimenti la delibera 
seguirà ai maggior, offerente a prezzo mag-
giose,, od eguale al valore, di stima, e nel 
terzo a prezzo, qualunque in quanto basti al 
soddisfacimento dei creditori prenotati tino 
alla stima. « ' ; > • • 

3. il deliberatario dovrà depositare prtsso 
la Cancelleria di questa règia Pretura entro 
i r e giorni dalla deliberà.in valuta legale; ài 
prezzo per. cui fosse, seguita la delibera com­
putato a decorno il fatto deposito.' 

4. L'esecuttnte, o suo cessionario che si 
rendesse, deliberatario, sarà dispensato' dai 
versamento del prezzo di delibera, e le r i ­
terrà. r|n sue mani per pagarsi del proprio 
Crédito capitale, interessi e spese liquidate, 
dopo di che depositerà presso questa Can­
celleria Pretoriale nel termine di 20 giorni 
V eventuale civanzo. All'esecutante, o suo 
cessionario; correrà'però l'obbligo di corri?-
sporifere, sul prezzo, di delibera, e dal giorno 

i 

addattarsi, gli resta libero di eseguire il 
giuliziale deposito del'prezzo medesimo. 

5. Oltre al prezzo di '.cui sopra, il delibe-
fatarioy qualunque egli sia, dovrà nel' 't'er-
minei di (Cui: l'art. 3> pagare 'al procuratore 
avvocato .dell'efsecutanMe le- spese^di. esecu­
zione, tlill'atto di pignqramento lino a qualle 
di QulitìSi^f queste, compresele.le, spese.pure 
del certihcato censuario, di quelli ipoteca,^ 
prot. di MibAsta, e delibera, dietro, specifica 
Ajhe^gli siiira presentata,' dai' detto avv. pro­
curato!*; daiesseie tassata al caso dal giudice. 

t>. 'Col 'decreto d'aggiudicazione sarà con-
teinpopaneamente e ila quei giorno accordato 
a l deliberatario il possesso* e godimento del 
Xoncjp deiibe,i,'ftt,ogl'i, ed tin ^proporzione- egli 
ottcTO ygnj iit'iep^mater.iale^ o civile, per 
.ranno,rurale in cifr$q,; e cun, eguale, prqpor-r 
zione sottostala ad egrii a^grayip relativo 
ii'impojfe, ta's¥$ consorziali,"dècime od a^tno. 

7. Le spese e tasse tutte per immissione in 
possesso def tondo, e pe^trasie.riuieij^Q e, voi,* 
tura, staranno a carico del deliberatario. . 

8. Nel caso di* qualunque mancanza, anche 
«arzille 4^1 deliberatario a taluna delle pre-

i 

sentii, condizitni, si passerà al reinoanto, a 
tutte dì lui spese, danno, rischio e pericolo 
del fondo subastato. 

9. L'aggiudicazione definitiva del fondo de­
liberato è condizionata all'adempimento esatto 
d'ogni obbligo. ; 

10. L'esecutante non assume veruna respon­
sabilità per la vendita, poiché gli immobili 
si intendono venduti in quello stato, essere, 
e condizione in cui si attrovano al momento 
della deliuera. 

• 

Fondi da subastarsi in un sol lotto. 
Metà indivisa di terreno, con casa colonica 

in Comune censuario di Monselice, Sezione di 
Vetta, Stortola ed Arzer di mezzo, la cui, 
altra metà appartiene a Gorgonobil Enrico 
fu Raimondo, descritto nel Censo come segue: 

Mappa, 1457. Arativo arborato vitato con 
frutti per pert. cens. 8,17 rend. it.L. 55,34. 

Mappa 1458. Area di casa colonica demo­
lita per pert. cens. 0,20 rend. it.L. 0,80. 

Totale pert. cens. 8,37 rend. it.L. 56,14. 
Mappa 1226. Aratorio arborato vitato per 

pert. cens. 4,78 rend. it.L. 25,62.-
Mappa 1393. Casa colonica per pert, con-

suarie'0,52 rend. it.L. 7,18. 
Mappa 1394. Aratorio arborato vitato con 

frutti per pert. cens. ll,04irend. it.L. 75,32. 
Totale pert. cens. 11,56 rend. it.L, 82,50. 

il tutto giudizialmente stimato nei 12 set­
tembre 180"?, N. 5405 i1.L..34^5,83, per cui la 
metà 'subastata del fondo fu valutata italiane . 
L. 1742>9l. , r t ~ 

Ed il presente sarà pubblicato ed affisso nei 
luoghi soliti di'que*ta citta, ed alltalbo pre-
toreo, ed inserito per tre consecutive volte 
nella Gazzetta di Padova uff. per la provincia. 

Dalla R. Pretura 
Monselice, 9 febbraio 1808; 

Il R. Pretore ' 
' • • •• ' TENAN. 
(2. pubbl. n. 98) 

N. 934. 
EDITTO 

Si rende noto per ogni efletto relativo di 
legge alla ditta assente d'ignota dimora 
Guarinoni — che il Dr. Giovanni Eugenio 
Rebustello di Padova coll'istanza 24 gennaio 
1868. N. 934, prodotta a questo Tribunale 
al confronto di un curatore da deputarsele, 

-verificò il deposito giudiziale di »L. Italiane 
359:10, quale importo xii un triènnio di an­
nualità livellarle' scadute negli anni 1865, 
1866* 1867, in ragione di Ital. L. 119:70:fon­
date sopra la casa in Padova parrocchia dei 
Servi al civ. N: 1061?. di ragione di esso 
Rebustello in dipendenza alle divisioni fa­
migliari statuite coli' istromento 26, agosto 
1865, N.'5742i a' rogiti del notaio di qui 
D. Antonio Bonato, ed il qual livello ( indi* 
cato — a Guarinoni nel do. istromento ) ac­
cennasi nell' istanza esser quello che nel 
contratto di compra e vendita della da. casa 
25 febbraio 1832, cerziorato sub. N. 6756. 
per; le firme dal Dr. Gaetano Zabeo or defunto 
notaio di Padova, leggesi scadere « nelle due 
« rate Pasqua e S. Giustina di cadaun anno 
«con Aust. L. 69:28, e dovuto agli eredi 
« del fu Pietro Giupponi di Bergamo ed al 
« presente al loro procuratore sig. Antonio 
« Laghi di qui. » 

Si rende pur noto alla ditta medesima Gua­
rinoni, che accolto dal tribunale il deposito 
col decreto 28 gennaio 1868, N. 934, le venne 
collo stesso deputato, a di lei pericolo e spese 
in curatore l'avvocato di questo foro Dr. Al­
fredo Cervini, onde abbia a lappresentarla 
in quanto e per qunto di legge fino a che 
la ditta medesima si provvegga d'altro rap­
presentante o prenda quelle determinazioni 
che reputerà più conformi al proprio interesse, 
altrimenti dovrà, essa attribuire a sé me­
desima le conseguenze della sua inazione. 

.Si pubblichi come di legge e di metodo. 

rri/il IL PRESIDENTE < 
5EANEMLA. ' 

(3 

Dal R. Tribunale Provinciale. 
Padova, 28 gennaio 1868. 

CARNIO D. 
j pubb. N. 88.) ' 

Sillabario 
11. I? h ^ . : \ 

r*fc * i 

ùsicale V.J 

Metodo d'istruzione 
D I C A N T O C O H A L E 

. . f x :t o \' v • ( ir™ ' 
i cqmpô p 
1 PER LE ; SCUOLE INFANTI!!! ED; p p ^ B I 

. Prezzo, ita^iape.lirq,!. #Qh • 
• Vendesi al Bazar; di Libri ai/Serviv 

,|atv'it}Vo.uafi '"*':Tip.;^aécliettOv 

A I X A 

1 
E H I A SACCHETTO 

DAGLI STUDENTI 
RECITATI 

NED GIORNO 9 FEBBRAIO 
IN 

1868 

Commemorazione dei martiri di- Mentana 
\ T l 

Prezzo Centesimi 60 

V / L O R E T E R A P E U T I C O 
(2 pub. n. 8) 
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SCIROPPO DI C H I N A C G H I N A FERRUGINOSO 
DI GR1WIAULT E COMP. 

• 

FARMACISTI DI' S. A. I . IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più rimar­
chevoli della farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi 
rende questa preparazione. 

r in effetto, si sa che la chinacchina è il miglior tonico della materia medicale, ed è 
il fosfato di ferro che è certamente il più stimato, fra le preparazioni ferruginose, poi-

cchò essa tiene nella sua composizione il ferro, che è l'elemento del sangue, ed il fo­
sfato,, il principio delle ossa. ; 

Così i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleghi, 
nonché l'analisi fatta dai primi chimici del mondo.1 

amenoi 
sario 
\rati o perduti. v •' \ 

ARNAL, medico di S. Mt l'Imperatore. . • 
« Questa è una di quelle rare combinazioni che soddisfano contemporaneamente l'am­

malato ed il medico. Secondo il mio parere, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi­
gliore preparazione ferruginosa sopportata. , , 

CAZENAVE, medico dell'ospedale San Luigi, a Parigi. 
« Questa preparazione permette di dare all'ammalato due importanti medicamenti 

sotto una forma piacevole e facile a digerire. 
': CHARR1ER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. 

« lo impiego con successo il sciroppo i chinacchina ferruginoso, e lo considero 
^come una felicissima innovazione. ' , " 

CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. 
« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

I dato i risultati più vantaggiosi. 
HERVEY DI CHEGOIN, membro dell'Accademia di medicina. 

« La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni as 
rfa di ferro, ne fanno un medicamento altrettanto efficace: che ricercato. » 

MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. 
S i v e n d e a l l a fai-ronaela R . 16 AMI ANI n i P a o l o t t i . 

* • • • ^ • V * < r £ 

SEME BACHI GIAPPON 
per Tanno serico ISGft 

La Società Bacologica ZANE, DAMIGLI e COMP. 

^ 
i 

' \ 

( • t r j 1 ... -

c Che ha sperta la sottoscrizione duratura fino al SO Aprile, alle condizioni della Cir­
colare 1° Febbraio a. e. che sarà spedita a chi ne fa ricerca presso 

PAN1GHETT1 G. B. amminstratore del Giornale di Padova via dei Servi n. 10 rossoT 

ZANE, DAMIOLI e C , Via S. Paolo N. 8, Milano. ' (5 pub. n, 84) 
^ x \ » 

• t v 

1. Pel COMSMMOPC A i n i i i l i i l s t r a t l v o — Giornale ebdomadario di Giurisprudenza^ 
Dottrina ed Interessi Amministrativi; diretto dal dott. Casimiro De Bosio di Verona, all 'anno 
anticipate lire 20, e lire 5 pel supplemento. , ; 

2. Per IL'Atllge — Foglio quotidiano di Verona; all'anno anticipate lire 30, al seme­
stre lire 16, al trimestre lire 9. . 

3. Pel G i o r n a l e I>lii»ensllé d i A g r i c o l t u r a del Regnò d'Italia del prof. Frari~ 
vesco Luigi cav. Botter di Bologna; per lire 20 all'anno anticipate. 

4. Per l i a L e g g e — Giornale di tre puntate ogni settimana diretto dall' avv. G. Ber~ 
nardi di Firenze; la parte prima ad anno anticipate lire 24, la seconda-lire 12, ed ambedue 
per lire 32. Semestre e trimestre in proporzione. 
I 5. Per ILa C r o n a c a ; G r i g i a — Giornale ebdomadario diretto dal deputato dott. Carlo 
Righetti di Milano; per annue'anticipate lire 12, semestre e trimestre in proporzione , c o n 
p r e m i o g r a t u i t o ' m e n s i l e ili l i r e ns l l l e . 

6. Pel-.Tempo — Foglio quotidiano di .Venezia;;vper'anticipate lire 28 ad anno, li re 15 
a semestre, lire 8 a trimestre. .• Ui t 

Presso A. Susan in Padova, via Municipio N. 4V (6. pubb. n 91> 

V 

D 

1 : • . , • * I 

Éwova edizione inferamente- rlSissa. e notabllniente ananeiitate* 
' & ai spedisce fmxica di portola domicilio diètro vaglia poetale. 
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